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			Alcuni anni fa incontrai Riccardo, un disegnatore grafico di talento. Lavorava per una nota agenzia pubblicitaria, ma il clima del suo ambiente lavorativo lo sottoponeva a tremende pressioni a causa delle battaglie all’ultimo sangue per mantenere la competitività, il basso livello di standard morali adottato e la forte spinta a produrre. Sognava di aprire una propria agenzia, nella quale poter decidere l’orario di lavoro per avere più tempo da dedicare al ministero. Però aveva anche una moglie e tre bambini. Se un tale passo si fosse rivelato fallimentare, ne avrebbero sofferto anche loro. Avrebbero potuto perdere la casa e tutti i loro risparmi.

			Riccardo pregò affinché Dio gli mostrasse il piano che egli aveva stabilito per la sua vita. Chiese a Dio di indicargli se aprire una nuova agenzia pubblicitaria o se mantenere la sua posizione dov’era. Ma, proprio mentre pregava, gli passò per la mente un pensiero davvero sgradevole. Non ne era sicuro, ma temeva di aver mancato il piano di Dio per la sua vita già al tempo dell’Università. Sebbene a quel tempo avesse frequentato un corso per missionari proprio perché intendeva impegnarsi in quest’area di servizio, al suo ritorno, era stato persuaso a lasciar perdere. Cosa sarebbe accaduto se avesse usato le sue capacità per divulgare il Vangelo invece che per creare spot pubblicitari? Forse ormai si era allontanato così tanto dalla volontà di Dio per la sua vita che era inutile perfino cercare di ritrovare il “bandolo della matassa”. Cominciò perfino a pensare che era ancor meno lecito provare a chiedere a Dio di guidarlo nel suo progetto perché sarebbe comunque  rimasto nell’ambito di un’area di “disobbedienza”.

			I problemi di Riccardo nel ricercare la guida di Dio sono comuni a molti credenti. Per molti, la comprensione del piano e della volontà di Dio non si è mai formata mediante l’impiego di principi. Uno dei maggiori problemi di Riccardo era la sua fondamentale confusione circa i due sensi in cui la Bibbia insegna e parla della “volontà di Dio”.

			Nelle Scritture, la frase “la volontà di Dio” può significare sia il piano di Dio sia i comandamenti di Dio. I teologi descrivono questi due aspetti come le due volontà di Dio. Il piano di Dio è la sua “volontà decretale” e i comandamenti di Dio sono la sua “volontà precettiva” [1]. La volontà decretale di Dio si riferisce ai decreti sovrani di Dio e come essi dirigono tutto ciò che accade nel mondo. La volontà precettiva si riferisce ai precetti e ai comandamenti di Dio e alla responsabilità che abbiamo, come esseri umani, di applicarli alla nostra vita. È questa la giusta prospettiva per cercare la guida di Dio. Infatti, poiché la Bibbia usa l’espressione “volontà di Dio” in entrambi i sensi, è facile confonderli. Generalmente è a questo livello che siamo confusi nel ricercare la guida divina, e questo era uno dei problemi di Riccardo.
			
			La volontà di Dio: il suo piano

			Le Scritture usano spesso l’espressione “volontà di Dio” per riferirsi al piano di Dio. Al piano sovrano di Dio si fa riferimento in Efesini 1:5 dove Paolo dice: «avendoci [Dio] predestinati nel suo amore […] secondo il disegno benevolo della sua volontà». Ogni credente in Cristo dovrebbe scoprire quale sia il conforto che deriva dalla conoscenza che la propria elezione ad essere salvato in Cristo risale a prima della creazione del mondo. Paolo continua ad esporre questo tema dicendo: «In lui siamo anche stati fatti eredi, essendo stati predestinati secondo il proposito di colui che compie ogni cosa secondo la decisione della propria volontà» (Efesini 1:11).

			Giacomo 4:15 ci esorta a non fare progetti in uno spirito di autosufficienza (andare in un certo luogo o città, vivere e commerciare là) ma a dire piuttosto: «Se Dio vuole, saremo in vita e faremo questo o quest’altro». Giacomo non è contrario alla pianificazione del nostro futuro; piuttosto condanna un modo di far progetti che non considera il piano di Dio. Ci dice di non confidare sui nostri piani perché la nostra vita è un vapore che oggi c’è e domani svanisce.

			In Romani 15:32 Paolo chiede ai credenti di pregare «in modo che, se piace a Dio, io possa venire da voi con gioia ed essere confortato insieme con voi». L’apostolo riconosce che potrà recarsi a Roma soltanto con la provvidenza e il piano di Dio; cioè, se Dio lo ha già stabilito.

			Pietro usa l’espressione “volontà di Dio” in questo senso: «Infatti è meglio che soffriate per aver fatto il bene, se tale è la volontà di Dio, che per aver fatto il male» (I Pietro 3:17). Pietro afferma che la sofferenza viene secondo il piano e con il permesso di Dio; cioè: «Se è la volontà di Dio».

			Riccardo confondeva i due significati del termine e questa sua confusione lo intrappolava in ciò che io definisco “La sindrome del piano B”. Questo era il suo ragionamento: «Se Dio ha un piano già fissato perfino nei dettagli per la vita di ciascun credente e vuole che noi lo seguiamo, che cosa facciamo quando ce ne allontaniamo? Ebbene, ricadiamo nel Piano B e dobbiamo ricominciare da lì».

			Permettetemi di offrirvi un’illustrazione. Ogni anno io mi tormento sulla scelta del piano da adottare per il contratto di manutenzione della mia caldaia. Il piano A, secondo il nostro simpatico tecnico, mi libera da ogni problema. Il piano A comprende ogni aspetto della gestione caldaia, ma, naturalmente, costa di più. Il piano B ha un costo più ragionevole, ma copre soltanto i problemi più comuni. Il piano C garantisce una pulitura annua, ma nessuna riparazione. Se ho un po’ di soldi in banca tendo a scegliere il piano A. Se invece sono a corto di soldi, scelgo il C, e quello, naturalmente, sarà l’anno in cui il tecnico potrebbe benissimo accamparsi a casa mia.

			Allo stesso modo, siamo portati a pensare che, sebbene Dio abbia un piano “migliore” per la nostra vita, ne ha anche qualche altro, più “economico”, per quelle persone che si perdono il migliore. Ricordandoci di certe decisioni sciocche, o peccaminose, che abbiamo preso e delle quali ne abbiamo subito le conseguenze, ci vediamo condannati ad un permanente “piano B” riguardo alla volontà di Dio per la nostra vita. Ogni volta che prendiamo un’altra decisione sbagliata, retrocediamo di un gradino, al piano C, piano D, e – essendo i peccatori che siamo – ben presto non ci restano più lettere nell’alfabeto! Pensiamo a “come sarebbero andate le cose” se non avessimo sposato Tizia, se non fossimo rimaste incinte prima del matrimonio, se non avessimo rifiutato quel lavoro che ci avrebbe fatto fare carriera, o se non avessimo perso le staffe con il nostro figlio adolescente.

			Ma per quelli che sono in Cristo, c’è un piano solo, il piano A! Questo piano rimane nonostante i nostri stupidi errori e peccati. Rivela la meravigliosa cura pastorale di Dio e i particolari del suo amore mediante il suo piano stabilito per la nostra vita. È una verità che ci sbigottisce, ci conforta profondamente e, qualche volta, ci incute timore perché, pur essendo creature di Dio, siamo orgogliosi.

			...

			Stai visualizzando un'anteprima. Per continuare la lettura acquista l'edizione completa dell'eBook
			
			
				
					NOTE

					1 CHARLES HODGE, Systematic Theology, 1, Grand Rapids, Eerdmans, 1989, p. 405.
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